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EDITORIALE DEL SINDACO

Una città che si trasforma
senza dimenticare il passato

“Fuori dal Comune” anno 1 - numero 8 - dicembre 2025
Testata registrata presso il Tribunale di Torino 
n. 41 del 19 dicembre 2024

Direttore responsabile Alberto Manzo
Stampa: Inspire Communication SC, via Orbetello 81 - Torino

Per segnalare notizie, 
per informazioni e per la tua pubblicità: 
info@inspirecommunication.it - Tel. 011 037 18 70

Cari e care eporediesi,
ci sono momenti nella storia di una città in cui il 
passato torna a parlarci con una forza speciale. Ot-
tant’anni dopo quella stagione in cui Ivrea seppe 
immaginare un futuro diverso per sé e per il Paese, 
oggi sentiamo che qualcosa si sta rimettendo in mo-
vimento. È come se la città avesse ritrovato il suo 
passo, la sua voce, il suo desiderio di crescere.
Lo vediamo ogni giorno nei cambiamenti che 
stanno ridisegnando il nostro paesaggio ur-
bano: l’abbattimento dell’ex Istituto Cena, 
il futuro collegamento tra Via Circonval-
lazione e il Castello, la nuova percorribi-
lità di Via Garibaldi destinata a diventare 
stabile. 
A queste trasformazioni si aggiunge la 
ricollocazione del nuovo Visitor Centre del 
sito Patrimonio Mondiale “Ivrea città indu-
striale del XX secolo”, che sarà accompagnata da 
una ristrutturazione necessaria per renderlo funzio-
nale e accogliente, valorizzando così la nostra identi-
tà culturale e il percorso di visita. Sono interventi che 
raccontano una città che si apre, che respira, che 
accoglie e guarda avanti.
E poi ci sono le grandi opere che raccontano una 
visione ancora più ampia: l’elettrificazione della fer-
rovia, che restituirà a Ivrea il ruolo di cerniera tra 
territori e opportunità; il nuovo ospedale, destinato 
a migliorare la qualità della vita di tutto il Canavese; 

la riapertura, nel 2026, dell’asilo nido Olivetti, luogo 
simbolico di cura e di comunità. È un po’ come tor-
nare alle origini, ma con lo sguardo rivolto al futuro: 
riprendere quei valori che hanno fatto grande Ivrea e 
reinterpretarli per il nostro tempo.
In questa fase così intensa sentiamo che la città sta 
ritrovando la capacità di credere in sé stessa. Non è 
solo questione di cantieri o progetti: è l’energia di una 

comunità che partecipa, che discute, che si 
mette in gioco. Ed è grazie a questa energia 

che il nuovo corso della città non è solo 
un’aspirazione, ma una realtà che ogni 
giorno prende forma.
Come amministrazione continueremo a 

lavorare con responsabilità e dedizione, 
consapevoli che il futuro si costruisce in-

sieme, passo dopo passo, ascoltando, dialo-
gando, condividendo.

In questo tempo di festa, desidero ringraziare tutte 
le persone che con il loro lavoro e la loro passione 
contribuiscono a questa stagione di trasformazione. 
Che il Natale porti serenità nelle vostre case e ci 
accompagni, uniti, verso un anno in cui Ivrea conti-
nuerà a crescere e a scrivere la sua nuova storia.
Buon Natale e felice anno nuovo a tutte e a tutti.

Il Sindaco 
Matteo Chiantore
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GIORNI DI FESTA GIORNI DI FESTA

Ivrea si è vestita di luci e colori per celebrare il Nata- 
le 2025 con un ricco calendario di iniziative, avviate 
ufficialmente il 20 novembre e destinate ad accom-
pagnare cittadini e visitatori fino al 6 gennaio 2026. 
Un programma che unisce atmosfera, cultura, com-
mercio e tradizione, con l’obiettivo di rendere la città 
ancora più accogliente e di sostenere le attività locali 
in uno dei periodi più importanti dell’anno.

LA CITTÀ ILLUMINATA
Dal 20 novembre luminarie e decorazioni hanno tra-
sformato le vie del centro, mentre il grande Albero di 
Natale in Piazza di Città ha fatto da cornice all’inaugu-
razione, accompagnata dalle musiche natalizie. L’ini-
ziativa rientra nel progetto “Le luci in Città”, promosso 
dal Comune in collaborazione con Ascom Confcom-
mercio Ivrea, per creare un colpo d’occhio d’insie-
me più suggestivo e rafforzare l’attrattività turistica.   
Quest’anno è stato lanciato il concorso “Natale in Ve-
trina”, dedicato ai negozi della città: le vetrine, allestite 
dal 6 al 31 dicembre, saranno premiate il 13 gennaio 
2026.

MERCATINI, EVENTI E TRADIZIONI
Il cuore della festa, come di consueto, è rappresenta-
to dal Mercatino di Natale in Piazza di Città, con le tipi-
che casette di legno che ospitano prodotti artigianali, 
specialità gastronomiche e idee regalo. 
I mercatini sono attivi ogni sabato e domenica, oltre 

Natale 2025: Ivrea accende 
la magia delle feste
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che l’ 8 dicembre, fino al 21 dicembre, mentre le asso-
ciazioni di volontariato trovano spazio in via Palestro.
Non mancano i tradizionali mercati enogastronomici 
e gli eventi dedicati ai più piccoli, tra animazioni, lettu-
re alla Biblioteca Civica C. Nigra e iniziative SBAM nelle 
domeniche di dicembre. 
Dal 14 novembre è tornata anche la Pista di Pattinag-
gio in Piazza Ottinetti, attiva fino al 25 gennaio, mentre 
in Piazza Balla è presente “il container” della Fonda-
zione dello Storico Carnevale di Ivrea, con gadget e 
pubblicazioni dedicate.

MOSTRE E CULTURA
Il Natale eporediese si distingue anche per l’offerta 
culturale: al Museo Civico P. A. Garda prosegue fino al 
1° marzo 2026 la grande mostra “Olivetti e i fotografi 
della Magnum”, affiancata dall’esposizione dedicata a 
Giuseppe Maria Musso, visitabile fino al 21 dicembre. 
Il 13 dicembre è stata inaugurata la mostra dei presepi 
nella chiesa di San Nicola. Il 4 gennaio 2026 tornerà “la 
befana dei vigili” a cui bambini e genitori sono invitati.

LE VOCI DELLA CITTÀ
Il sindaco Matteo Chiantore sottolinea il valore colletti-
vo dell’iniziativa: «Quest’anno il Natale a Ivrea sarà un 
viaggio tra emozioni, colori e creatività. Grazie al lavo-
ro di squadra di cittadini, associazioni e commercian-
ti, la città offrirà iniziative che uniscono divertimento, 
scoperta e attenzione al nostro commercio locale, 
per far sentire tutti protagonisti di un Natale specia-
le». L’assessora al Commercio Gabriella Colosso evi-
denzia la strategia economica: «Il Natale e le iniziative 
connesse sono una leva fondamentale per sostene-
re il commercio e incentivare la frequentazione del 
tessuto commerciale. Abbiamo lavorato con Ascom 
Confcommercio per garantire un programma che va-
lorizzi le tipicità locali, sostenga l’economia di prossi-
mità e sia leva di conoscenza della nostra Città». 
Luisa Marchelli, presidente Ascom Ivrea, ribadisce: 
«Confermiamo la positiva sinergia con il Comune. Il 
progetto Natale 2025-2026 sostiene il commercio di 
vicinato, valorizza le eccellenze del territorio e rende 
Ivrea un riferimento attrattivo per cittadini e visitatori».

GIORNI DI FESTA GIORNI DI FESTA
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMAL’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Portare i servizi dove vivono le persone: è questo 
l’obiettivo che guida le politiche sociali del Comune 
di Ivrea, in particolare per la popolazione più fragi-
le e con ridotta mobilità. Dopo l’apertura dell’am-
bulatorio infermieristico di Bellavista, un presidio 
analogo è stato attivato anche nel quartiere San 
Giovanni grazie alla collaborazione con l’ASL TO4 
e l’AIOPP. Entrambi offrono quotidianamente assi-
stenza per medicazioni, iniezioni e controlli di base. 
Sta per entrare nel secondo anno di operatività il ser-
vizio di Infermieristica di Famiglia e Comunità, che la-
vora in rete con medici di base e servizi sociali per 
intercettare precocemente i bisogni di salute e pro-
muovere corretti stili di vita. 
Tra le iniziative più apprezzate di questo servi-
zio figurano i Gruppi di Cammino, nati nei quar-
tieri e ora estesi anche al centro città, con l’obiet-
tivo di favorire movimento e socialità. È inoltre 
previsto l’avvio di Punti di Prelievo diffusi nei quar-
tieri ed esiste la possibilità per gli over 65 di otte-
nere abbonamenti agevolati ai trasporti pubblici. 
«Stiamo costruendo una città più accessibile, dove 
salute, prossimità e mobilità diventano strumenti di 
inclusione e benessere per tutti, in particolare per le 
fasce deboli della cittadinanza» ha dichiarato Maria 
Patrizia Dal Santo, vicesindaca e assessora alle Poli-
tiche sociali.

Salute, prossimità e mobilità:
servizi più vicini, città più accessibile

IVREA, UNA CITTÀ CHE INVECCHIA BENE
Quasi un eporediese su tre è over 65: 293 an-
ziani ogni 100 bambini. Un dato che porta con 
sé nuove sfide sociali. La crescente digitalizza-
zione dei servizi ha messo in luce la difficoltà di 
molti anziani nell’uso degli strumenti tecnologici. 
Dalla primavera 2025, grazie al finanziamento 
regionale del progetto “ATTIVAmente”, Ivrea ha 
potuto ampliare le iniziative dedicate agli over 
65. Il Centro Anziani di San Lorenzo, gestito dal 
Comune con i Volontari Civici, ha arricchito l’of-
ferta con corsi di ginnastica dolce, alfabetizza-
zione digitale, gite culturali e momenti ricreativi. 
Nuove attività sono nate anche nei quartieri: a 
Bellavista, lo sportello “La Bussola” aiuta nel-
le pratiche online e quotidiane; a San Giovan-
ni si sperimentano incontri su salute e digitale; 
le “Palestre della Memoria”, nate in collaborazio-
ne con la Piazzetta Alzheimer, si tengono 
a San Lorenzo, Torre Balfredo e Bella-
vista.

Maria Patrizia Dal Santo - Vicesindaca 
Deleghe: Politiche sociali, Sistemi 
educativi e diritto allo studio, 
Formazione professionale, Politiche giovanili, 
Sostenibilità ambientale.
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

“Sentinelle nelle professioni”: estetiste e
parrucchiere contro la violenza di genere

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Il Comune di Ivrea rafforza il proprio impegno 
nel contrasto alla violenza di genere aderen-
do al progetto “Sentinelle nelle professioni 
contro la violenza”, promosso dal Soroptimist 
International Club di Ivrea e Canavese e svi-
luppato a livello nazionale in collaborazione 
con Confartigianato. L’iniziativa, sul territorio, 
vede inoltre la partecipazione attiva delle as-
sociazioni di categoria ASCOM, CNA, Confar-
tigianato e Confesercenti.
L’idea alla base del progetto prevede il coin-
volgimento di parrucchiere ed estetiste, pro-
fessioniste che quotidianamente entrano 
in contatto con un gran numero di donne e 
ragazze, trasformandole in punti di ascolto 
informale capaci di riconoscere segnali di di-
sagio, accogliere con empatia e indirizzare verso un 
percorso di aiuto.
«Le reti informali possono fare la differenza – sottoli-
nea l’assessora alle Pari opportunità Gabriella Colosso 
– perché spesso la prima richiesta d’aiuto non avvie-
ne in un ufficio pubblico, ma in un luogo di vicinanza 
e fiducia. Con questa iniziativa vogliamo far sì che più 
donne possibili possano trovare qualcuno capace di 
ascoltarle e accompagnarle verso la protezione e la 
cura.»
Il progetto prevede due moduli formativi di due ore, 
organizzati preferibilmente il lunedì, giorno di chiusura 

degli esercizi di questa tipologia, con la partecipazio-
ne di psicologi, legali, personale ASL e rappresentanti 
delle forze dell’ordine, per offrire competenze di base 
sull’ascolto, sulla gestione del primo contatto e sulle 
modalità corrette per orientare una donna verso i ser-
vizi dedicati.
Al termine del percorso, completamente gratuito, è 
rilasciato il marchio ufficiale di “Sentinella”, simbolo di 
impegno concreto per la tutela delle donne e contro 
ogni forma di violenza.
Per aderire o ricevere ulteriori informazioni è possibile 
scrivere all’indirizzo dedicato oppure contattare il nu-
mero 0125/410332 o 338 5255903.

ASSORBENTI GRATUITI NELLE SCUOLE
E NEGLI UFFICI COMUNALI
Ivrea compie un passo importante verso pari op-
portunità e inclusione: nei bagni degli uffici comu-
nali e delle scuole secondarie di primo grado del 
territorio cittadino saranno installati dispenser di 
assorbenti igienici gratuiti, ecologici e composta-
bili. Il progetto, promosso dall’Assessorato alle Pari 
Opportunità in collaborazione con la startup This 
Unique, mira a garantire accesso libero ai pro-
dotti mestruali e a sensibilizzare la cittadinanza 

sul tema della salute mestruale, rompendo tabù 
ancora diffusi. Oltre alla distribuzione dei materiali, 
nelle scuole saranno attivate attività formative de-
dicate all’educazione e alla consapevolezza 
sul ciclo mestruale.

Gabriella Colosso - Assessora
Deleghe: Pari opportunità, Lavoro, 
Processi partecipativi, Recupero e Svilup-
po delle periferie, Politiche per l’integrazione, 
Tutela degli animali, Commercio.
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CULTURA E ARTE CULTURA E ARTE

Olivetti e i fotografi della Magnum:
la mostra si prolunga e diventa un libro

Tanto e tale è il successo della mostra “Olivetti e i fo-
tografi della Magnum”, allestita al Museo Civico Pier 
Alessandro Garda, da convincere gli organizzatori a 
una proroga fino al 1° marzo 2026, una decisione pre-
sa sulla base delle molte migliaia di biglietti venduti, 
ma anche dell’apprezzamento della critica e degli ap-
passionati. Ancora per i primi mesi del 2026 si potrà 
dunque approfondire l’incontro tra la visione di Adria-
no Olivetti e lo sguardo dei grandi maestri dell’agenzia 
Magnum, da Henri Cartier-Bresson a Erich Hartmann, 
da Eve Arnold a David Seymour, che seppero raccon-
tare come pochi altri il legame fra impresa, cultura e 
dignità del lavoro.
Le immagini esposte sono un tuffo nel passato e l’oc-
casione di riportare ai giorni nostri, con fotografie stra-
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CULTURA E ARTE CULTURA E ARTE

“TRAME”, LA POESIA DELLA MEMORIA
NELL’EX ISTITUTO CENA

Dal 27 settembre al 26 ottobre 2025 il Museo Gar-
da ha raccontato la storia di un luogo simbolo 
della città, oggi destinato alla demolizione. La mo-
stra “Trame” del fotografo Mino Di Vita ha infatti 
reso omaggio all’ex Istituto Giovanni Cena, edificio 
adiacente al museo e oggi in fase di demolizio-
ne, dove generazioni di studenti hanno vissuto la 
propria esperienza di apprendimento e crescita. 
L’esposizione è stata realizzata nell’ambito del 
progetto “Olivetti e i fotografi della Magnum” ed è 
stata sostenuta da Strategia Fotografia 2024 del 
Ministero della Cultura.

L’EX CENA LASCIA SPAZIO AL FUTURO:
NASCE IL NUOVO POLO CULTURALE DI IVREA

È cominciata la demolizione dell’ex Istituto Giovan-
ni Cena, l’edificio ormai in disuso che sorge accan-
to al Museo Civico Garda e alla Biblioteca Civica. 
Dopo una lunga attesa, parte così il progetto di ri-
generazione dell’area e la nascita di un nuovo polo 
culturale cittadino.
I lavori, avviati simbolicamente dopo la mostra 
“Trame” di Mino Di Vita, dureranno alcuni mesi e 
prevedono la rimozione graduale degli interni (con 
interventi su arredi, impianti e infissi) con la mas-
sima attenzione alla salvaguardia delle strutture 
storiche circostanti. Ivrea avrà così a disposizio-
ne un nuovo spazio aperto e verde pensato per 
eventi, attività e momenti di socialità, che tornerà 
dopo lungo tempo nella fruibilità degli eporesiesi.

ordinarie, fabbriche e volti, uffici e paesaggi industriali 
di un’Ivrea novecentesca che è stata laboratorio di 
modernità e un modello di impresa a misura d’uomo.
Il catalogo ufficiale della mostra è disponibile in tutte 
le librerie, al bookshop del museo e al Visitor Centre 
Unesco. Il volume rappresenta la naturale estensione 
del progetto espositivo, per trasformare la mostra in 
un racconto permanente “da conservare nella pro-
pria casa”, sempre disponibile per la lettura e per la 
consultazione.
Sempre al Museo Garda proseguono le attività di la-
boratorio e i percorsi didattici rivolti alle scuole e ai 
giovani visitatori. L’obiettivo di queste attività, diven-
tate ormai un punto di riferimento per un’ampia e af-
fezionata fascia di pubblico è, ancora, la promozione 
dei valori e dell’eredità culturale della Olivetti attraver-
so il linguaggio delle immagini.

La stampa di qualità 
a costi accessibili

Via Orbetello, 81 - Torino - tel 011 245 8141
tipografia@geminiprint.it - www.geminiprint.it
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L’AMMINISTRAZIONE INFORMA L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Ivrea compie un passo decisivo verso una gestione 
moderna, trasparente e pienamente digitale dell’edilizia 
privata. Nel corso della conferenza stampa del 26 no-
vembre, l’Amministrazione comunale ha presentato un 
duplice intervento di grande rilievo: il nuovo Sportello 
Digitale Unico dell’Edilizia e l’avvio della “dematerializza-
zione” dell’archivio edilizio comunale.
La notizia principale riguarda il cambio di piattaforma 
per la presentazione e gestione delle pratiche edilizie. 
Dal 25 novembre è infatti iniziata la transizione verso un 
sistema telematico più performante, destinato a sosti-
tuire l’attuale portale (MUDE) e a rendere più semplice e 
veloce la presentazione e la gestione delle pratiche. Dal 
1° dicembre è operativo il nuovo SUE “GisMaster” scel-
to per migliorare l’efficienza dei procedimenti, ridurre i 
tempi di istruttoria e facilitare l’interazione tra cittadini, 
professionisti e Ufficio Tecnico Comunale. A supporto 
dell’avvio è stato programmato anche un seminario for-
mativo gratuito rivolto ai tecnici del settore che ha visto 
la partecipazione di numerosi professionisti.
Parallelamente, il Comune ha avviato la dematerializza-
zione dell’intero archivio edilizio, un patrimonio docu-
mentale imponente e prezioso. Tale operazione consi-
ste nell’estrarre e scansionare tutte le pratiche  edilizie 
cartacee presenti in archivio fin dalla data della sua isti-
tuzione. Una volta eseguite le scansioni, si procede alla 
digitalizzazione, indicizzazione e geo-referenziazione 
delle singole pratiche. Quest’operazione sarà organizza-

ta in modo tale da garantire tempi certi, verosimilmente 
entro un mese, di risposta alle richieste di “accesso agli 
atti” diventate necessarie per poter compravendere un 
immobile o per poter presentare un progetto di ristrut-
turazione o modifica di un edificio esistente. Nell’accor-
do di fornitura la ditta aggiudicataria, Technical Design, 
ha donato al Comune le prime cento scansioni e l’Am-
ministrazione ha quindi pensato, in sinergia con l’Ufficio 
Unesco, di cominciare dai progetti degli edifici olivettiani 
in modo da renderli disponibili online al mondo intero.
«Fin da inizio mandato abbiamo lavorato per ridurre la 
distanza tra i cittadini, i professionisti e la Pubblica Ammi-
nistrazione. La digitalizzazione dell’edilizia e degli archivi 
è a tutti gli effetti un investimento sul futuro della città 
che però agisce anche sul presente» afferma l’Asses-
sore all’Urbanistica e Edilizia privata Francesco Comot-
to. «Grazie al nuovo SUE e alla messa online del nostro 
archivio, offriremo strumenti più semplici, trasparenti e 
veloci ai cittadini e ai professionisti, valorizzando al tem-
po stesso un patrimonio storico che appartiene 
all’identità profonda della nostra città».

Digitalizzazione avanti tutta: 
nuovo Sportello Unico dell’Edilizia 

e Archivio edilizio online

Francesco Comotto - Assessore
Deleghe: Urbanistica, Lavori pubblici, 
Edilizia privata, Sicurezza e difesa del suolo, 
Viabilità, Comunità territoriali.
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Ivrea consolida il proprio ruolo di città dell’informati-
ca, portando avanti un percorso di innovazione che, 
negli ultimi due anni, ha trasformato profondamente il 
modo in cui il Comune lavora e dialoga con i cittadini. 
Una transizione resa possibile dai progetti del PNRR 
digitale, ma soprattutto da una visione chiara: usare 
la tecnologia per rendere i servizi pubblici più rapidi, 
accessibili ed efficienti, compensando anche la ridu-
zione strutturale di personale imposta negli ultimi de-
cenni agli Enti Locali. Molti interventi sono già attivi. Il 
nuovo sito web del Comune, pensato per essere più 
intuitivo e ricco di servizi online, è in fase di valutazio-
ne da parte del Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale. È pienamente operativa l’integrazione con 
l’app IO, che consente comunicazioni dirette e l’ac-
cesso a numerose funzioni, così come l’estensione di 
PagoPA alla quasi totalità dei servizi comunali e l’u-
tilizzo generalizzato delle identità digitali SPID e CIE. 
Completati anche il passaggio alla Piattaforma Digita-
le Nazionale Dati e l’attivazione delle notifiche digitali, 
strumenti che semplificano il lavoro degli uffici e per-
metteranno significativi risparmi man mano che cre-
sce il numero di cittadini dotati di domicilio digitale. Un 
altro passo strategico è stato il trasferimento in cloud 
dei dati dell’Ente, soluzione che aumenta sicurezza e 
affidabilità, riducendo i costi di manutenzione dei ser-
ver locali.
La digitalizzazione prosegue anche nei servizi de-

mografici, con il passaggio allo stato civile digitale, e 
nell’area dello sviluppo economico, dove stanno per 
essere affidate le nuove piattaforme SUAP e SUE, fon-
damentali per snellire pratiche edilizie e autorizzative, 
favorire l’accesso online e digitalizzare completamen-
te il rapporto tra cittadini, professionisti e uffici tecnici. 
A questo si aggiunge l’adesione al nuovo Archivio na-
zionale dei numeri civici, tassello chiave della mappa-
tura urbana moderna.
Capitolo investimento sull’area tecnica: Ivrea avrà un 
nuovo software per la gestione dell’edilizia privata, un 
Sistema Informativo Territoriale aggiornato, l’accesso 
online ai fascicoli edilizi e la progressiva demateria-
lizzazione degli archivi. Anche la comunicazione isti-
tuzionale è stata aggiornata: dopo oltre quindici anni 
è stato completamente rinnovato il sistema softwa-
re-audio-video del Consiglio comunale, garantendo 
sedute più fruibili e senza i guasti tecnici frequenti del 
passato. Infine, per migliorare il lavoro interno, sono 
stati introdotti nuovi software per la gestione di mer-
cati e fiere, per la prenotazione delle sale, per il 
canone unico e per la riscossione coattiva.

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Digitalizzazione: servizi più efficienti, 
uffici più moderni, cittadini più vicini

Fabrizio Mario Dulla - Assessore
Deleghe: Bilancio e Tributi, Patrimonio, 
Transizione ecologica, Risorse umane, 
Sviluppo economico, Sistemi innovativi.
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Il turismo come leva di sviluppo economico e qualità ur-
bana: è questa la direzione su cui l’Amministrazione co-
munale sta continuando a puntare e a investire.  La pro-
posta turistica può davvero essere un elemento efficace 
di trasformazione e miglioramento, sia dal punto di vista 
urbano sia dal punto di vista dell’ambiente. I dati raccolti 
negli ultimi anni confermano la tendenza: pernottamenti 
e presenze sono in aumento, così come i passaggi sulla 
Via Francigena e l’affluenza ai luoghi UNESCO. Segnali 
positivi e prova di un grande potenziale ancora in gran 
parte da esprimere. Accanto ai grandi eventi consolidati 
(allo Storico Carnevale a San Savino e alla Grande Inva-
sione) il 2025 ha visto il successo di manifestazioni spor-
tive come Nova Eroica e Cento x Cento Donne. La posi-
zione strategica della città, baricentrica rispetto a Torino, 
Milano e la Valle d’Aosta, rappresenta un ulteriore punto 
di forza. La collaborazione con il Consorzio Operatori Tu-
ristici Valli del Canavese, trasferitosi a Ivrea, con il GAL e 
con Turismo Torino e Provincia ha inoltre aperto nuove 
prospettive di programmazione, soprattutto nel turismo 
outdoor e sportivo. Contestualmente, il Comune punta a 
valorizzare il marchio UNESCO come elemento identita-
rio e volano di sviluppo, attraverso iniziative di comuni-
cazione e progetti legati alla fruizione del patrimonio. Sul 
fronte dei servizi, la linea Unesco-Parco dei Cinque Laghi, 
introdotta nel 2024 e confermata nel 2025, ha registrato 
un incremento significativo di utilizzo, tanto da assicu-
rare una nuova programmazione anche per il 2026. Un 

altro ambito su cui l’Amministrazione intende investire è 
la formazione: operatori turistici, commercianti e realtà 
associative saranno coinvolti in nuovi percorsi formativi 
nel 2026, per migliorare competenze e capacità di ac-
coglienza. Parallelamente, prosegue il lavoro sui sentieri 
collinari, sui percorsi cittadini e sulle piste ciclabili, temi af-
frontati anche nei tavoli di Città Metropolitana dedicati al 
Parco dei Cinque Laghi. Nel 2026 sarà inoltre pubblicato 
il nuovo sito turistico della città, pensato per un’informa-
zione più chiara e integrata. 
«Consideriamo il turismo come una possibilità concreta 
di crescita economica e sociale, di trasformazione e mi-
glioramento urbano e ambientale. Ogni intervento sulla 
mobilità, sul decoro, sulla qualità degli eventi culturali o 
sportivi rafforza l’immagine della città e genera benefici 
anche per chi a Ivrea vive ogni giorno» è il commento 
dell’assessore Massimo Luigi Fresc. Per l’Amministrazio-
ne, d’altra parte, lo sviluppo turistico è strettamente lega-
to al rilancio del commercio locale, dell’artigianato 
e alla riqualificazione dello spazio pubblico.

Turismo sostenibile: una strategia 
per crescere tra cultura, sport e paesaggio

Massimo Luigi Fresc - Assessore
Deleghe: Manutenzioni, 
Arredo urbano, Aziende partecipate, 
Agricoltura e Artigianato, Mobilità, Turismo.
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Ivrea si prepara allo Storico Carnevale: 
nel 2026 torna la Battaglia delle Arance

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

Dal 14 al 17 febbraio 2026, Ivrea torna a indossare 
i suoi colori più antichi con lo Storico Carnevale. Al 
centro della festa, domenica 15 febbraio, la celebre 
Battaglia delle Arance, rito collettivo che racconta e 
rappresenta il tema della libertà e della ribellione po-
polare, incarnato dalla figura della Vezzosa Mugnaia. 
Nove squadre di aranceri a piedi affrontano gli oltre 
cinquanta carri trainati da cavalli. 
La battaglia prende il via alle ore 14. Per il pubblico, il 
modo migliore per partecipare in sicurezza è indossa-
re il berretto frigio, il cappello rosso che simboleggia 
la libertà e segnala la propria posizione di spettatore. 
La giornata si apre però già dal mattino, con uno dei riti 
più sentiti: le Fagiolate, che dalle ore 9 distribuiscono 
gratuitamente i tradizionali “fagioli grassi” in vari punti 
della città, da Piazza Maretta a San Lorenzo. Segui-

ranno momenti che affondano profondamente nella 
storia civica eporediese: alle 9.30, in Piazza Castello, 
si svolge il Giuramento del Magnifico Podestà, mentre 
alle 10.30, sul Ponte Vecchio, avrà luogo la suggestiva 
Cerimonia della Preda in Dora, in cui il Podestà lancia 
una pietra nel fiume in segno di buon governo. 
Alle 14 prende avvio anche il Corteo Storico: la Mu-
gnaia sul Cocchio Dorato, il Generale con lo Stato 
Maggiore e i numerosi gruppi figuranti attraverseran-
no il centro, accompagnati da gruppi ospiti in sfilata 
alle 11 e alle 15. 
Per chi desidera scoprire i sapori del territorio, è pre-
visto il Villaggio Arancio, con stand enogastronomici 
dedicati alle eccellenze canavesane. La giornata si 
chiuderà alle 17.30 con la Generala in Piazza di Città, il 
saluto finale del Generale alla popolazione.
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Nasce il progetto per trasformare
il disagio giovanile in dialogo

Alcuni episodi di degrado urbano e tensione sociale, 
segnalati anche dalla Prefettura, hanno spinto l’Ammi-
nistrazione a intervenire per dare risposte ai fenome-
ni di disagio giovanile. Il Comune ha scelto di agire con 
un approccio basato sull’ascolto e sull’osservazione 
diretta. Atti vandalici e piccoli episodi di violenza sono 
fenomeni che spesso rivelano fragilità più profonde 
a livello familiare, economico o relazionale. Nasce da 
qui la decisione di costruire un progetto integrato di 
educativa di strada e mediazione sociale, coordinato 
dalle assessore Patrizia Dal Santo (Politiche Sociali) e 
Gabriella Colosso (Integrazione). L’educativa di strada 
punta a incontrare i ragazzi nei luoghi che frequenta-
no, per provare a trasformare spazi percepiti come 
critici in luoghi di relazione e crescita. Gli educatori 

operano in piccoli gruppi per accompagnare i giovani 
in percorsi di consapevolezza, partecipazione e me-
diazione sociale. 
Ai focus group pubblici organizzati a Bellavista, al Mo-
vicentro e nel centro storico prendono parte studenti, 
insegnanti, operatori e cittadini; altre iniziative sono 
la mappatura della “zona rossa” attorno alla stazione 
e le prime uscite educative nei quartieri San Giovan-
ni, Bellavista e San Bernardo, nonché la creazione e 
apertura dello Sportello di Mediazione sociale, ubica-
to in Comune. Il progetto prevede percorsi, interventi 
specifici, di coinvolgimento verso gli abitanti al fine di 
promuovere - nelle sue diverse forme - opportunità di 
crescita, integrazione e partecipazione alla vita della 
Comunità Eporediese.
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Ivrea più sicura: si amplia la rete 
di videosorveglianza cittadina

INIZIATIVA PER I GIOVANI

Il Comune di Ivrea si avvale di un articolato sistema 
di videosorveglianza integrata, sviluppato in stretta 
collaborazione con le Forze di Polizia. Le immagini re-
gistrate, accessibili 24 ore su 24, rappresentano uno 
strumento fondamentale sia per la prevenzione sia 
per la repressione dei reati, contribuendo a migliorare 
il controllo del territorio e la percezione di sicurezza 
tra i cittadini.
Oggi sono circa 60 le postazioni attive in città, disloca-
te in punti strategici individuati dalla Polizia Municipale 
e dalle Forze dell’Ordine quali incroci, aree commer-
ciali, spazi pubblici e zone di transito. Il sistema con-
sente di monitorare movimenti sospetti, prevenire atti 
vandalici e danneggiamenti a beni pubblici o privati, 
ma anche di individuare con il necessario tempismo 
eventuali situazioni di disagio giovanile o comporta-
menti a rischio.
Il progetto non si ferma qui. È in corso un piano di 
potenziamento della rete, che prevede l’installazione 
di nuove telecamere in una ventina di ulteriori punti 
sensibili, selezionati in collaborazione con gli operatori 
commerciali e grazie al confronto con le Forze dell’Or-
dine. L’intervento sarà finanziato in parte attraverso 
un bando dei Distretti del Commercio della Regione 
Piemonte, e in parte grazie a un importante investi-
mento diretto del Comune di Ivrea, sempre in prima 
linea quando si tratta di garantire la sicurezza e il be-
nessere della cittadinanza.

ATTIVO IL NUOVO SERVIZIO ANTIDROGA 
CON L’IMPIEGO DI UN’UNITA’ CINOFILA
Prosegue l’impegno del Comune di Ivrea nel con-
trasto allo spaccio. La Polizia Municipale, in colla-
borazione con Carabinieri, Polizia di Stato e Guar-
dia di Finanza, è quotidianamente impegnata in 
attività di controllo e prevenzione, con particolare 
attenzione alla cosiddetta “zona rossa”, individua-
ta dalla Prefettura come area di vigilanza raffor-
zata. 
È da tempo operativo un nuovo servizio di sup-
porto antidroga con l’impiego di un’unità cinofila 
proveniente da Strambino, messa a disposizione 
della città grazie a un piano di cooperazione tra 
Polizie Locali approvato e sostenuto dalla Regione 
Piemonte. Il protocollo, che coinvolge i Comandi 
di Ivrea, Strambino e Nole, consente un’azione 
congiunta e più efficace nelle operazioni di moni-
toraggio, identificazione e contrasto allo spaccio. 
Si effettuano controlli anche in altri luoghi sensibi-
li: aree verdi, centri commerciali, fermate del tra-
sporto pubblico e spazi di aggregazione giovanile. 
L’attività non si limita alla sola repressione, ma ha 
una forte valenza educativa. Gli agenti lavorano 
anche per sensibilizzare i più giovani sui rischi le-
gati al consumo di droghe, promuovendo un ap-
proccio di prevenzione e consapevolezza. 

Tutte le notizie 
della provincia di Torino sono su 

torinoggi.it

CONTATTI: 
direttore@torinoggi.it
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Rigenerazione urbana e sicurezza 
Le nostre due liste civiche, che rappresentano in Consiglio Comunale la continuità con la precedente Am-
ministrazione, svolgono, pur senza deleghe operative,  con tre Consiglieri Comunali un ruolo attivo nell’Am-
ministrazione Comunale.
Le linee di indirizzo del nostro programma elettorale sono diverse da quelle dell’attuale mag-
gioranza consiliare, ma l’obiettivo comune è quello di lavorare per il bene della Città, il no-
stro lavoro attraverso mozioni, interpellanze ed interrogazioni ha tenuto alta l’attenzione 
sui progetti PNRR finanziati ed avviati con bandi vinti dalla passata Amministrazione per 
più di 23 milioni di euro; queste opere rappresentano il simbolo di una Città che cresce e si 
rinnova, e contribuiranno a restituire anche luoghi più sicuri, decorosi che rappresentano 
una risposta concreta al degrado urbano.
Una buona parte dei lavori stanno procedendo bene, quali il Castello, l’Asilo Olivetti, le case 
di Via Marsala e Via Ospedale, la demolizione dell’ex Cena, mentre siamo assolutamente preoccupati per 
come l’Attuale Amministrazione sta gestendo alcuni progetti importantissimi quali Palazzo Giusiana e Sala 

Cupola, che dopo 2 anni e mezzo non sono stati avviati, oppure gli orti urbani di San grato che 
sono ancora fermi e i residenti attendono risposte concrete. Siamo soddisfatti del lavoro che 

abbiamo svolto al fianco dei cittadini per ottenere dall’Amministrazione una più equa solu-
zione di acquisto dei garage di San Grato. Seguiremo con attenzione il futuro dei campi da 
tennis che da 2 anni e mezzo, dopo due bandi andati a vuoto, sono ancora in uno stato di 
preoccupante abbandono.

Il problema della sicurezza in Città è inoltre al centro della nostra azione politica e riteniamo 
che ancora troppo poco sia stato fatto. La percezione della sicurezza passa attraverso azioni 

energiche che l’Amministrazione deve mettere in campo per i propri cittadini e per le attività 
produttive. Continueremo ad essere al fianco dei cittadini e dei quartieri per portare la loro voce in Consiglio 
Comunale, e ottenere risposte concrete alle svariate problematiche.

Ivrea guarda al futuro: il primo mattone per la nuova biblioteca civica
Il primo mattone per la nuova biblioteca civica è… quello che viene abbattuto. Ed è quello dell’ex Istituto Gio-
vanni Cena accanto al Museo Civico P.A. Garda, che con la sua demolizione rappresenta un passo decisivo 
per la rigenerazione del centro storico e per la costruzione del nuovo servizio culturale a disposizione di tutti 
i cittadini.
Infatti la demolizione dell’ex Cena apre la strada al progetto di una biblioteca concepita non solo come luogo 

di lettura, ma come centro di comunità, spazio di studio, incontro, formazione e innovazione.
Immaginiamo un servizio moderno e accessibile, che risponda alle esigenze di studenti, fa-

miglie, giovani e anziani, promuovendo la partecipazione e l’inclusione sociale.
La futura biblioteca dovrà offrire servizi digitali integrati, postazioni per coworking e studio 
condiviso, laboratori per bambini e ragazzi, ed ospitare eventi culturali e incontri pubblici.
L’obiettivo è creare un luogo centrale di incontro e conoscenza, capace di valorizzare il 

patrimonio architettonico e favorire la coesione sociale.
Parallelamente, l’amministrazione promuove percorsi di partecipazione cittadina, come il 

Cantiere delle Idee e mostre dedicate alla memoria dell’ex Cena, per costruire insieme la nuova 
identità del polo culturale.
La biblioteca non sarà solo un edificio rinnovato, ma un simbolo di apertura, partecipazione e futuro per 
tutta la città.
Con il progetto della nuova biblioteca, Ivrea confermerà la propria vocazione di città della cultura e dell’inno-
vazione, dove la conoscenza diventa un bene comune e la cultura un diritto quotidiano di tutti.
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Sulla strada giusta, continua il nostro cammino!
E’ passata ormai metà della durata di questa consiliatura e come Laboratorio Civico Ivrea proviamo a fare 
un bilancio di questa nostra prima esperienza nell’amministrazione eporediese.
Il valore aggiunto del nostro gruppo è determinato senza dubbio dalle persone che lo compongono. Oltre 
alla vicesindaca Dal Santo e ai consiglieri Gaudino e Restivo, il nostro è un laboratorio di idee e iniziative che 
continua ad essere abitato e vissuto da tante persone con competenze e attenzioni diverse. Continuano 
periodicamente le nostre riunioni per confrontarci e formarci sulle questioni che ci stanno più a cuore.
In questi mesi abbiamo contribuito a portare l’attenzione sulla cultura della nostra città, con gli 
incontri questa primavera sul futuro della Biblioteca. Il pensiero al grande patrimonio dell’U-
nesco, un cuore della città che sempre più dovrà essere vivo e catalizzatore dell’idea di 
turismo e attrazione che ha mosso la candidatura.
Abbiamo cercato di portare la giusta enfasi rispetto all’attivazione di percorsi di parteci-
pazione. In particolare, rispetto alla stesura del Piano della mobilità sostenibile con incontri 
con cittadine e cittadini, con i portatori di interesse sulla mobilità cittadina, specialmente 
quella lenta e a due ruote.
Siamo convinti che il lavoro fatto in questa direzione sia stato un importante investimento per 
disegnare la città che sogniamo e che quel piano sarà fondamentale per muovere i primi passi verso una 
mobilità attenta agli spostamenti in bicicletta e con i mezzi pubblici.
Grande attenzione è stata anche data alla questione giovanile, con l’attivazione della Consulta giovani, la 
creazione di tanti progetti per il coinvolgimento giovanile, come l’accesso alla casa e la prevenzione del 
disagio giovanile con il progetto di educativa di strada, tutti progetti che coinvolgono tante realtà attive di 
Ivrea. Consapevoli che il lavoro sia ancora molto, crediamo di essere sulla giusta strada e in questo solco 
continuerà il nostro impegno e il nostro lavoro per una città più giusta, più sostenibile e più partecipata.

Nel mio lavoro e nel mio ruolo istituzionale vedo ogni giorno che integrazione, lavoro, casa e servizi non 
sono capitoli separati: sono fili della stessa trama. Possiamo parlare di “lavoro dignitoso” quanto vogliamo, 
ma se una persona non può raggiungere il posto di lavoro perché non ha l’auto e il trasporto pubblico è in-
sufficiente, quella dignità resta sulla carta. E quando i datori di lavoro chiedono come requisito 
di essere automuniti, il risultato è che chi avrebbe bisogno di lavorare resta bloccato. Per 
questo le politiche occupazionali devono dialogare con quelle della mobilità: un territorio 
che si muove è un territorio che include. Lo stesso vale per l’integrazione. A breve partirà 
a Ivrea un progetto FAMI dedicato ai titolari di protezione internazionale: un passo avanti 
importante, che porta risorse e strumenti. Ma l’integrazione reale nasce quando ciò che 
arriva dall’alto incontra ciò che cresce dal basso: associazioni, servizi, cittadini che costru-
iscono relazioni. È in quelle reti che nascono percorsi di autonomia, amicizie, case trovate, 
lavori raggiunti.
Investire nella rete territoriale non è un dettaglio: è la politica più concreta che possiamo fare.

Vanessa Vidano, Consigliera Viviamo Ivrea

ll commercio di Ivrea deve essere unito per le sfide future
Il commercio di Ivrea, storicamente un fulcro di attività economiche e culturali, si trova 
oggi di fronte a sfide senza precedenti. L’evoluzione del mercato globale, accompagnata 
dalla crescente digitalizzazione, pone interrogativi cruciali sulla sostenibilità delle piccole 
e medie imprese locali. Per affrontare queste difficoltà, è fondamentale che gli operatori 

commerciali si uniscano in un’alleanza strategica. L’unione delle forze commerciali non solo 
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PR COMUNICAZIONE GRAFICA STAMPA

www.inspirecommunication.it
Cell. 349 21 41 770 - Tel. 011 037 18 70

LA COMUNICAZIONE 
PRENDE UNA BELLA PIEGA

Fratelli d’Italia a Ivrea si distingue per proposte dal taglio pratico, pensate per incidere sulla vita cittadina. La 
nostra Città, infatti, ha molto più bisogno di concretezza che di ideologia.

Sicurezza, decoro pubblico, cultura e turismo sono i temi in cui, in quasi due anni e mezzo, 
ci siamo concentrati di più. Decine e decine di mozioni, spesso respinte senza grandi argo-
mentazioni, avrebbero certamente aiutato a migliorare la condizione di cittadini e turisti.
Tra queste spicca la proposta di istituire presidio della Polizia Locale presso il Movicentro, 
con un apposito nucleo cinofilo, destinato al contrasto dello spaccio di droga.

Inoltre, la cura della Città, dal centro fino ai quartieri, è sempre stata una nostra priorità, con 
particolare riferimento alla gestione dei rifiuti. Insomma, per Fratelli d’Italia avere una Città 

sicura, pulita e curata è il prerequisito perché possa essere veramente vissuta e diventare attrat-
tiva per i turisti e per chi abbia intenzione di investire nel nostro territorio.
Obiettivi ancora piuttosto lontani, purtroppo.

IN BREVE

permetterebbe una maggiore visibilità, ma anche la condivisione di risorse. Attraverso collaborazioni siner-
giche, i commercianti possono sviluppare nuove strategie di marketing, migliorare il servizio al cliente e am-
pliare l’offerta di prodotti, rendendo Ivrea un polo di attrazione per i consumatori. Dobbiamo iniziare a par-
lare assieme di strategia. Inoltre, l’adozione di pratiche ecologiche e sostenibili può contribuire a rafforzare 
l’identità locale, promuovendo allo stesso tempo un’economia circolare. È essenziale che le associazioni di 
categoria e le istituzioni pubbliche supportino questa visione, creando un ambiente favorevole alla coope-
razione. Solo attraverso un’azione collettiva il commercio di Ivrea potrà affrontare decisamente le sfide del 
futuro, consolidando la propria posizione e contribuendo al tessuto economico sociale della nostra Ivrea.
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IL CASTELLO RIAPRE PER L’INVERNO: 
VISITE, CAMMINAMENTI E MOSTRE
Il Castello di Ivrea accoglie il pubblico, eporedie-
se e non solo, per la stagione invernale: un’occa-
sione preziosa per riscoprire uno dei simboli più 
riconoscibili della città. Fino a febbraio la fortezza 
si può visitare grazie a un programma di aperture 
straordinarie e gratuite. Le aperture sono previste 
nelle prime domeniche del mese (dopo l’apertu-
ra del 7 dicembre, le prossime aperture sono in 
calendario il 4 gennaio e il 1° febbraio con orario 
10-13 e 14-17). In occasione dello Storico Carneva-
le di Ivrea, il Castello offrirà inoltre aperture spe-
ciali: l’8 e il 14 febbraio dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 
17, mentre il 15, 16 e 17 febbraio sarà accessibile 
dalle 10 alle 13. Le suggestive celle ospiteranno 
due mostre fotografiche curate dall’Ecomuseo 
dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea: I Cinque Laghi 
d’Ivrea, dedicata ai paesaggi del territorio, e L’Uo-
mo e il Libro, un itinerario visivo che racconta il 
rapporto tra conoscenza e identità.

IN BREVE

IVREA CELEBRA LE COPPIE D’ORO 
(E UNA DI PLATINO) AL TEATRO GIACOSA
Sabato 29 novembre, al Teatro Giacosa, trenta-
quattro coppie eporediesi hanno festeggiato in-
sieme al Sindaco Matteo Chiantore il traguardo 
dei cinquant’anni di matrimonio. Una celebra-
zione corale, pensata dall’Amministrazione per 
rendere omaggio alla solidità dei legami che at-
traversano il tempo e diventano patrimonio della 
comunità. Alla lunga lista di coppie d’Oro si è ag-
giunta anche una coppia di Platino, quella forma-
ta da Renato Enrico De Masi ed Elisabetta Pierina 
Bonino, che il 14 novembre ha raggiunto l’incredi-
bile traguardo dei 65 anni di vita insieme.

IL LICEO “CARLO BOTTA” 
È TRA I MIGLIORI IN PIEMONTE
Il Liceo classico “Carlo Botta” di Ivrea si conferma 
tra le eccellenze scolastiche del Piemonte, con-
quistando il vertice della nuova classifica Edu-
scopio 2025 della Fondazione Agnelli. 
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Il Gruppo Peila e Suzuki
per il 2° anno consecutivo - 1° MARCHIO di auto vendute in Valle d’Aosta.
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